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Carissimi Confratelli, 

come è tradizione nella nostra Chiesa diocesana, dal prossimo 21 novembre, memoria della 

Presentazione della B.V. Maria al Tempio, fino al 10 dicembre, memoria della B.V. di Loreto, 

celebriamo il Giubileo lauretano. Non potendo, quest’anno, viverlo nella consueta forma dei 

pellegrinaggi dalle Foranie alla Cattedrale per onorare Maria con la visita alla riproduzione della 

Santa Casa di Loreto, potremo essere spiritualmente uniti in preghiera e invocare l’intercessione 

della Beata Vergine Maria, in questo tempo difficile e sofferto, recitando con le nostre comunità la 

preghiera che ora vi invio. 

Con l’Ufficio Liturgico proponiamo a tutti di recitare comunitariamente questa preghiera alla fine 

della santa messa, in tutti i giorni del Giubileo lauretano. Successivamente, poi, per tutto il tempo in 

cui dovremo ancora combattere l’epidemia, di continuare a recitarla a conclusione del santo rosario 

che, di solito, precede la celebrazione eucaristica. 

Sicuramente possiamo ritenere significativa anche la coincidenza con la celebrazione del giorno 8 

dicembre, solennità dell’Immacolata Concezione di Maria, nella quale si ricorda anche la 

liberazione, attribuita all’intercessione della Madonna (7 dicembre 1656), del nostro territorio dalla 

terribile epidemia di peste, che fu detta “peste di Napoli”. 

La grossa difficoltà e la sofferenza in cui si trovano tanti nostri familiari ed amici, e ancora un certo 

numero di confratelli, ci chiama ad essere solidali nella preghiera per essere attivi nella carità e 

nella fraternità che condivide la grazia della fede e della speranza. 

Un carissimo, fraterno saluto 

 

+ Angelo  

 



Preghiera a Maria SS. 
in tempo di pandemia 

 
Ave o Maria, 
piena di grazia. 
Con tutta la Chiesa ti invochiamo 
e ti salutiamo con le parole dell’Angelo, 
che ti chiamò ad offrire a Dio tutto il tuo amore  
e ti fece Madre del Salvatore, Madre della Grazia. 
 
Ave o Maria,  
il Signore è con te. 
Tu, illuminata dallo Spirito, 
sei stata obbediente all’amore del Padre, 
e vicina al tuo Figlio Gesù, con Lui sulla croce,  
hai donato a noi il tuo amore di madre. 
 
Ave o Maria, 
tu sei benedetta tra le donne. 
In questo tempo incerto e difficile, 
scoraggiati dal dilagare della pandemia nel mondo, 
ancora invochiamo Te, salute degli infermi, 
speranza nostra. 
 
Ave o Maria, 
benedetto il frutto del tuo seno, Gesù. 
Donaci la luce viva della tua fede  
per essere veramente figli di Dio e fratelli tra noi 
così che la paura delle difficoltà non ci renda egoisti, 
che l’incertezza delle situazioni non ci renda impazienti 
e, la tentazione di salvarci da soli, non ci faccia prepotenti. 
 
Santa Maria, 
prega per noi, peccatori. 
La tua materna protezione ci accompagni 
e trasformi ogni sofferenza in un dono di amore, 
apra le menti a cercare la verità e la giustizia, 
renda i nostri cuori fedeli all’amore di Dio. 
  
Santa Maria, 
Avvocata nostra. 
Benedici i fratelli e le sorelle  
impegnati a soccorrere chi soffre nella malattia, 
insegnaci ad essere vicini a chi è smarrito e confuso, 
a chi, sfiduciato, abbandona il cammino verso il bene. 
La tua preghiera ci ottenga da Dio  
la grazia di vivere ogni giorno, con Te  
nella fede, nella speranza, nella carità. 

Amen.  
+ Angelo Spinillo 
Vescovo di Aversa 


